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SINDACATI MEDICI IN ATTESA DI RISPOSTE, SCIOPERO IN 'STAND BY' = LUSENTI (ANAAO),  AL VIA CAMPAGNA DI INFORMAZIONE SU PROBLEMI SSN
Roma, 14 ott. ’08 - I sindacati medici mettono in stand by le azioni di protesta annunciate per ottobre. L'imminente stipula del contratto, l'attesa di risposte concrete da parte del Governo e, soprattutto, "l'alto senso di responsabilità verso i cittadini", hanno indotto i sindacati della dirigenza medica e veterinaria del Ssn a non dare il via ai tre giorni di sciopero annunciati ad inizio settembre. Una sospensione che non deve però trarre in inganno, dal momento che, come spiega all'ADNKRONOS Salute il segretario nazionale dell'Anaao Assomed, Carlo Lusenti, i sindacati terranno occhi e orecchie ben aperti, "in attesa di risposte concrete da parte delle istituzioni". Le questioni aperte sono soprattutto: il finanziamento del secondo biennio economico del contratto (2008-2009), la regolamentazione dei riposi dopo i turni di notte e il pensionamento dei primari dopo 40 anni di contribuzione, previsto in Finanziaria.
Ma non solo. Per non abbassare la guardia nei confronti dei problemi che riguardano l'intero Servizio sanitario nazionale, i camici bianchi sono pronti a far partire una Campagna di informazione, con manifesti e volantini che verranno distribuiti negli ospedali pubblici. "Questa iniziativa - spiega Lusenti - servirà ad accendere i riflettori su alcuni temi spinosi, tra cui: il finanziamento del Fondo sanitario nazionale e il crescente fenomeno del precariato tra i camici bianchi". I sindacati dei medici intendono però sottolineare come la scelta di intraprendere altre strade, prima di proclamare uno sciopero, sia stata dettata soprattutto "dall'alto senso di responsabilità nei confronti dei cittadini". Fermare un ospedale, per Lusenti, "non è certo come fermare un altro ufficio pubblico. Prima di arrivare a uno sciopero - aggiunge - è necessario fare tutti i tentativi per scongiurarlo".

Dello stesso avviso anche il presidente della Cimo-Asmd, Stefano Biasioli che, prima di fare qualsiasi valutazione, aspetta la convocazione da parte dell'Aran per chiudere definitivamente la parte del contratto relativa al primo biennio economico. Convocazione che - annuncia Biasioli all'ADNKRONOS SALUTE -dovrebbe avvenire entro il 20 di questo mese".
Ma la 'fumata bianca' sul contratto non è l'unica risposta che si attende il numero uno della Cimo. "Chiudere il contratto - spiega - è fondamentale, ma abbiamo anche il problema della scadenza sull'esercizio della libera professione intramoenia allargata.
Scadenza fissata al 31 gennaio 2009". Anche su questo punto, occhi ben aperti da parte dei sindacati. "Ci auguriamo - sottolinea il presidente della Cimo - che su questa materia non si proceda con altre proroghe. Ci aspettiamo infatti una soluzione definitiva. Sulla questione - afferma Biasioli - sono in corso dei contatti ufficiali e ufficiosi con il Governo, per capire se questa maggioranza ha intenzione di fare un decreto legge 'ad hoc' per risolvere il problema". Malgrado la 'pausa di riflessione', Lusenti e Biasioli non sembrano aver perso lo spirito battagliero. "Se le risposte che tutti i medici aspettano tarderanno ad arrivare, è chiaro - concludono i due leader sindacali - che faremo sentire la nostra voce e daremo il via alle azioni di protesta".






